
Domanda di subentro - Allegato 6  

(domande di subentro successive alla liquidazione del contributo) 
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dichiarazione attestante  

il rispetto degli obblighi 
 

 

 

Il sottoscritto        in  qualità  di titolare/legale  rappresentante 
(nome e cognome) 

dell’impresa       
(denominazione come risultante da certificato della CCIAA) 

con sede legale in       
(via e n. civico, CAP, Comune, Provincia) 

codice fiscale/partita IVA       

 
al fine del subentro nelle agevolazioni di cui al Testo unico delle disposizioni regolamentari in 
materia di incentivi e finanziamenti a favore del settore artigiano (di seguito Testo unico), 
emanato con DPReg 033/Pres di data 25 gennaio 2012, e successive modifiche ed integrazioni, 
concernenti l’impresa      , che ha presentato il progetto per la linea contributiva1      , cui 
è stato liquidato un contributo pari ad euro       con provvedimento di liquidazione n.       
di data      . 

D I C H I A R A  
 

- di essere a conoscenza delle disposizioni contenute nel Testo unico e, in particolare, degli 
obblighi previsti a carico dei beneficiari del contributo; 

 

SI IMPEGNA  
 

-  a mantenere la destinazione artigianale dei beni immobili per tre anni e dei beni mobili per 
un anno, decorrenti dalla data di conclusione dell’iniziativa2; 

- a mantenere, fino alla scadenza del vincolo di destinazione, l’iscrizione all’Albo delle 
imprese artigiane nonché la sede o l’unità operativa nel territorio regionale; 

- a rispettare l’obbligo previsto all’articolo 1, commi da 125 a 129 della legge 4 agosto 
2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza) di dichiarare l’esistenza di 
aiuti di Stato e «de minimis» nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla 
redazione della stessa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale digitale delle 
associazioni di categoria di appartenenza. Detto obbligo non sussiste laddove il contributo 
liquidato sia inferiore a 10.000,00 euro nel periodo considerato; 

-  a mantenere, anche parzialmente, l’occupazione dei lavoratori già impiegati nell’impresa 
originariamente beneficiaria del contributo, ai sensi dell’articolo 32 ter, comma 1, lettera 
c) della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7; 

- a inviare la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il mantenimento del 
vincolo di destinazione, ai sensi dell’articolo 22, comma 5, del Testo unico; 

-  a consentire ed agevolare ispezioni e controlli;  

- a rispettare gli obblighi specifici stabiliti dal Testo unico e gli altri obblighi previsti dalla 
normativa di riferimento richiamata dal Testo unico medesimo. 

 

 

                                                
1 Inserire la linea di contributo indicata nella domanda originariamente presentata dall’impresa (es.: imprese di nuova 

costituzione, adeguamento di strutture e impianti, et.). 
2 Solo nel caso di: 

a) incentivi per l’adeguamento di strutture e impianti; 
b) incentivi per l’ammodernamento tecnologico; 

c) incentivi per le imprese di nuova costituzione; 
d) incentivi per l’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura. 


	DICHIARA

